
Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica 
Biennio di corso 2022 - 2024

Docente: Paola Infantino

Insegnamento: Storia delle istituzioni pre e post-unitarie/modulo b: Istituzioni post-unitarie (crediti
formativi: 3; ore: 15).

Anno di corso: II (semestre: I).

Metodologia didattica:
Il corso si svolgerà attraverso lezioni frontali.

Obiettivi formativi:
Il corso si propone di fornire nozioni circa la struttura ordinamentale e amministrativa dello Stato
italiano post-unitario, partendo dagli eventi del periodo tardo risorgimentale, sotto il duplice profilo
storico-giuridico e archivistico, con particolare riferimento alle istituzioni di maggiore significato,
per le quali vengono delineate le articolazioni, le competenze ed il loro funzionamento.

Programma del corso:
Durante il  corso saranno illustrati i  contesti  storico-istituzionali  che hanno condotto alla nascita
dello  Stato  unitario  italiano,  nonché  l’evoluzione  giuridico-amministrativa  dall’ordinamento
monarchico a quello repubblicano. Nello specifico, saranno trattati i seguenti temi:



- gli organi provvisori di transizione;
- le innovazioni amministrative, giuridiche e archivistiche adottate dal Regno di Sardegna, alcune
delle quali ereditate dal periodo napoleonico, e consolidatesi durante le progressive annessioni degli
stati restaurati al Regno d’Italia;
-  l’ordinamento  dello  Stato  unitario  dal  Regno  d’Italia  alla  Repubblica  italiana:  struttura
costituzionale e organi (legislativi, esecutivi, giurisdizionali);
- la pubblica amministrazione: amministrazione centrale e periferica dello Stato; gli enti pubblici
territoriali (Comune, Città metropolitana, Provincia, Regione) e non territoriali;
- cenni su istituzioni ed enti di altra natura giuridica: opere pie, ospedali, privati.
Per meglio esemplificare le competenze, le funzioni e le procedure dei diversi soggetti giuridici
esaminati, saranno analizzati dei fondi conservati presso l’Archivio di Stato di Modena quali esempi
particolarmente significativi di archivi da loro prodotti.

Modalità di valutazione:
L’esame  si  svolgerà  in  forma  orale  e  consisterà  nell’esposizione  da  parte  dello  studente  delle
principali  Istituzioni  trattate  durante  il  corso.  L’esaminando  dovrà  in  particolare  dare  prova  di
saperle  collocare  correttamente  nel  più  ampio  quadro  storico-istituzionale  nazionale,  nonché  di
saperle  ricondurre  ad  esempi  archivistici  concreti,  riferibili  quando  possibile  al  patrimonio
dell’Archivio di Stato di Modena. 

Testi di riferimento:
- G. BONFIGLIO-DOSIO, Archivistica speciale, CLEUP, Padova, 2001, in particolare pp. 7-16
-  U.  MARCELLI, Le  vicende  politiche  dalla  Restaurazione  alle  annessioni,  in  Storia  dell’Emilia
Romagna, a cura di A. BERSELLI, University press Bologna, 1980, pp. 67-126.
-  G.  MELIS,  Storia  dell’amministrazione  italiana  (1861-1993),  Il  Mulino,  Bologna,  1996,  in
particolare: cap. I, pp. 15-36; 55-63; 72-90; cap. II, pp. 127-160; cap. IV, pp. 294-311; 328-338;
345-351; cap. V, pp. 409-415; 470-472; 491-494.
- Novissimo digesto italiano, Torino, UTET, 1957-1985, da consultare ad vocem.
-  Guida generale degli Archivi di Stato italiani, voce  Archivio di Stato di Modena, a cura di  F.
VALENTI, 1994.
Durante le lezioni saranno inoltre indicati testi di approfondimento pertinenti ai complessi archivisti
presi in esame.


